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Fca-Renault: Di Maulo (Fismic Confsal) chiederemo alle aziende 

l’applicazione dell’art.46 della Costituzione 

Le dichiarazioni del segretario generale Fismic Confsal Roberto Di Maulo 

 

Roma, 28 maggio. “I casi eclatanti di Pernigotti e Mercatone Uno evidenziano in modo palese 

l’inadeguatezza dell’attuale governo giallo-verde di fronte alla complessità della politica industriale 

all’epoca della globalizzazione” dichiara il segretario generale Fismic Confsal Roberto Di Maulo. 

“In particolare, il ministro Di Maio dimostra di non avere nessuna idea che vada oltre vuoti slogan  

pre-elettorali. È arrivato il momento di porre al centro del dibattito nazionale l’applicazione dell’art.46 della 

Costituzione che prevede la partecipazione dei lavoratori al controllo e alla gestione della vita dell’impresa” 

prosegue.  

Anche il caso Fca-Renault seppure su versate positivo rispetto ai due citati presenta evidenti problematiche 

di assenza della partecipazione dei lavoratori alla vita dell’impresa. Secondo Di Maulo si discute in maniera 

assolutamente impropria di un possibile intervento dello Stato nel pacchetto azionario della Fca, 

“eventualità che consideriamo assolutamente negativa per l’industria del nostro paese perché porterebbe 

anche Fca sul binario morto dove la dannosa politica italiana sta conducendo Alitalia”. 

“Porremo con forza al tavolo del confronto con l’azienda la necessità che si definisca nella discussione con 

Renault un Comitato di Sorveglianza sul modello della Mitbestimmung tedesca” spiega il leader Fismic 

Confsal. 

La Fismic Confsal ha inoltre promosso congiuntamente alla confederazione Confsal un’associazione 

denominata “Art.46” per avviare una raccolta delle firme fuori i luoghi di lavoro per una proposta di legge 

ad iniziativa popolare che metta in pratica quanto contenuto nella Costituzione.  

“Senza una reale partecipazione dei lavoratori non c’è democrazia economica, senza democrazia 

economica le aziende fanno quello che vogliono nel nostro Paese, come dimostrato dai casi di Pernigotti e 

Mercatone Uno che sono solo la punta di un iceberg di migliaia di aziende che ogni anno chiudono i 

battenti spesso per riaprire all’estero o sotto altra denominazione societaria” conclude.  
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